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U
no come Pier Ferdi-
nando Casini, uno
che ne ha viste tante,

cheè stato testimonedell’eli-
minazione di un’intera clas-
sedirigente conTangentopo-
li, in quel «sì» del Senato al
processoa Salvini con l’accu-
sa di sequestro (...)
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LA DERIVA GIALLOROSSA

E l’Aula diventa
un tribunale
«ad personam»

O
rmai in Senatoman-
cano solo la solenne
scritta «La legge è

uguale per tutti» e qualche
folkloristico avvocato di pro-
vincia, rubato a Un giorno
in pretura. La deriva giusti-
zialista della politica italia-
na non ha risparmiato (...)

di Augusto Minzolini

NELLE MANI DEI PM

Fra garantisti
e giustizialisti
perde la politica

ADDIO CENTRODESTRA?

Matteo tentato
dalla corsa
in solitaria

I
l contraccolpo inizia a
farsi sentire a metà po-
meriggio, quando il vo-

to su Matteo Salvini è anco-
ra in corso ma Palazzo Ma-
dama si va già svuotando
perché non c’è pathos né at-
tesa per un risultato già scrit-
to da giorni. Un epilogo (...)
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

VISITA UFFICIALE

E Bergoglio
abbraccia Lula
l’ex galeotto

ASSENTE
I banchi

del governo
durante

il voto in Senato
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di Gabriele Barberis

L apidi in memoria degli infoibati fatte a pez-
zi, bandiere con la stella rossa di Tito svento-

late il Giorno del ricordo e convegni negazionisti.
Ben 25 episodi di vandalismo hanno funestato il
10 febbraio, giorno che commemora le vittime
italiane dei partigiani titini e l’esodo di almeno
250mila connazionali dall’Istria, Fiume e Dalma-
zia. Veri e propri sfregi passati sotto silenzio ri-
spetto all’ampio eco nei confronti delle depreca-
bili offese alle vittime dell’Olocausto.
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IL SAGGIO

L’eroica
«svolta» Pci?
Solo strategia
di Stalin

di Alessandro Sallusti

la polemica

Marta Bravi

LA STORIA

Sulle tracce
dei cacciatori
della Bibbia
di Gutenberg
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T
riste quella politica
che - invece che alle
urne - affida ai magi-
strati il compito di re-

golare i conti in sospeso e indi-
rizzare l’attività di governo. È
quello che è accaduto ieri con
il sì del Senato alla richiesta del-
la procura di Catania di proces-
sare Matteo Salvini per il bloc-
co momentaneo della nave
Gregoretti carica di immigrati
avvenuto la scorsa estate, quan-
do il leader della Lega era an-
che ministro dell’Interno.
La questione non è se essere

d’accordo o no con la linea du-
ra che adottò Salvini. È ricono-
scere o no che un atto di gover-
no sostenuto da una maggio-
ranza parlamentare può essere
sìmodificato da altri poteri del-
lo Stato che ne abbiano facoltà,
ma mai processato come se si
trattasse di una rapina in ban-
ca compiuta a mano armata e
con il passamontagna in testa.
Se il governo o il Parlamento

fossero stati contrari a quella
decisione, avrebbero avuto tut-
ti gli strumenti per sconfessar-
la e fermarla. La Costituzione
stabilisce infatti che il presiden-
te del Consiglio, in quanto ca-
po dell’esecutivo, ha un’auto-
noma rilevanza, è il centro ne-
vralgico dell’intera attività del
governo, ne dirige la politica ge-
nerale e ne è il responsabile,
mantiene l’unità di indirizzo
politico e amministrativo, pro-
muove e coordina l’attività dei
ministri. E se la maggioranza
parlamentare non è d’accordo
può convocare in Aula sia lui
sia i singoli ministri per sfidu-
ciarli.

Ilmancato controllo è un rea-
to: il direttore di un giornale
viene indagato insieme al gior-
nalista che scrive un articolo
errato, così come un ammini-
stratore delegato finisce sul
banco degli imputati insieme
al dipendente autore di una
manchevolezza. Bene, nei tre
giorni in cui la nave Gregoretti
fu tenuta al largo su disposizio-
ne di Salvini, non una voce di
dissenso si levò né da Palazzo
Chigi né dai banchi della mag-
gioranza (Cinque Stelle e Le-
ga). Ma soprattutto non ci fu
alcun atto politico o ammini-
strativo che smentisse la linea
di Salvini.
Fa un certo effetto quindi ve-

dere i corresponsabili di allo-
ra, cioè Conte e i Cinque Stel-
le, lavarsene oggi le mani per
convenienza politica emanda-
re a processo il solo Salvini, pe-
raltro dopo avere fatto di recen-
te altrettanto con la nave
Ocean Viking (undici giorni al
largo, con 130 persone a bor-
do). Così com’è patetico che il
Pd e Renzi si accodino a pre-
mier e grillini dopo essere sta-
ti, all’epoca dei fatti, i primi lo-
ro accusatori.
Che la politica non sia cosa

per educande ci era noto. Ma
quando diventa vigliacca è
inaccettabile. E ci sarà unmoti-
vo se ieri Conte e i suoi mini-
stri, non presentandosi in Au-
la, sono scappati dal luogo del
delitto come degli Schettino
qualsiasi. E nessuno che gli ab-
bia urlato: signor premier, caz-
zo, torni a bordo (ma sappia-
mo: la nave Italia è senza capi-
tano da un bel po’).

CASOGREGORETTI

CONTE COME SCHETTINO
Il premier e il governo scappano e il Senato consegna
Salvini ai magistrati. Il leghista: «Ho difeso la Patria»

Spazzacorrotti bocciata, lite sulla prescrizione

G
iunone ha Saturno
contro. Ed è tutta
colpa di Pluto. Que-

sto Paese sta per estinguer-
si perché facciamomeno fi-
gli. Se la dea della fertilità
in Italia ha sempre meno
ancelle non è solo colpa di
una congiunzione astrale
complicata. La denatalità è
figlia del benessere. Di Plu-
to, appunto, Dio della ric-
chezza e, per esteso, degli
inferi. Perché comeMazza-
rò che, barcollando, am-
mazza anatre e tacchini
mentre strilla «Roba mia,
vientene con me!», siamo
diventati dei Saturno che
si cibano dei propri figli,
negando loro il (dis)piace-
re di vivere.
Da almeno dieci (...)

QUESTIONE CULTURALE

La ricchezza
non ci farà
fare più figli
di Felice Manti

di Adalberto Signore

LA VERA ITALIA DELL’ODIO (CHE NON INDIGNA LA SINISTRA)

Nel Giorno del Ricordo 25 sfregi agli infoibati
di Fausto Biloslavo

a pagina 24

di Francesco Perfetti
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ALLARME PER IL SALONE DEL DESIGN

Virus, Milano perde 30mila turisti
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di Matteo Sacchi


